14 OTTOBRE 2004

GUATEMALA: AZIONE URGENTE!

Solo pochi giorni dopo gli accordi scritti di negoziazione per i risarcimenti alle comunità 

danneggiate dal progetto idroelettrico Chixoy (1975-1985), finanziato dalla Banca Mondiale (BM) e dalla Banca Interamericana dello Sviluppo (BID), il Governo guatemalteco ha minacciato accuse criminali contro i leaders della Coordinadora de Comunidades Afectadas por la Represa Chixoy, ovvero le stesse persone con cui aveva firmato gli accordi. 

Esistono ORDINI DI CATTURA contro CARLOS CHEN e per lo meno altri tre leaders comunitari e sopravissuti ai massacri, accusati di "attentato contro la sicurezza di Stato". 

Ë stato anche confermato che gli avvocati del Instituto Nacional de Elecrificacion (INDE), impresa statale agli ordini del Presidente della Repubblica, quereleranno personalmente il caso con l'obiettivo di cercare la massima pena possibile.

Questa persecuzione mette a rischio la presenza al giudizio dei sopravissuti. Giudizio contro 

alcuni degli autori materiali del massacro del 13 marzo del 1982, in cui furono brutalmente massacrati 107 bambini e bambine e 70 donne della comunitá di Rio Negro in Baja Verapaz, il cui inizio è programmato per il 19 di ottobre del 2004.

Vi inviamo questa azione urgente pregandovi di distribuirla nelle vostre reti e di mandare 

messaggi alle autoritá, di cui vi diamo gli indirizzi  qui sotto.

14 ottobre 2004

Azione  Urgente (tradotta e preparata originariamente in inglese da Rights Action)

LA PERSECUZIONE DA PARTE DEL GOVERNO DEL GUATEMALA CONTRO I SOPRAVISSUTI AI MASSACRI RELAZIONATI  ALLA DIGA CHIXOY, MINACCIA LE NEGOZIAZIONI PER I RISARCIMENTI E PONE IN PERICOLO IL GIUDIZIO CONTRO 

GLI AUTORI MATERIALI DEI MASSACRI.

Nel 1982 l'esercito del Guatemala torturó, violentó e massacró circa 400 uomini, donne, bambini e 

bambine della comunitá di Rio Negro in Baja Verapaz. Secondo la Comision de Esclarecimiento 

Historico, avallata dalle Nazioni Unite, la repressione fu la risposta alla resistenza pacifica della 

comunitá di fronte allo sgombero dalle terre in cui vivevano da secoli, per costruire la diga Chixoy, 

un progetto della Banca Mondiale (BM) e della Banca Iteramericana dello Sviluppo (BID). 

In questi giorni il Governo del Guatemala ha formalmente accusato i sopravissuti ai massacri e le 

vittime dello sgombero, incriminandoli di "attentato contro la sicurezza di Stato" per la loro 

occupazione pacifica delle installazioni della diga Chixoy del 7 settembre 2004. 

Accusazioni basate su una denuncia presentata al tribunale dal Instituto Nacional de Electrificacion (INDE). 

Vi informiamo che esistono ORDINI DI CATTURA contro CARLOS CHEN e per lo meno altri tre leaders comunitari e sopravissuti ai massacri. Ë stato anche confermato che gli avvocati del Instituto Nacional de Elecrificacion (INDE), impresa statale agli ordini del Presidente della Repubblica, quereleranno personalmente il caso con l'obiettivo di cercare la massima pena possibile.

Nella manifestazione pacifica, le comunita danneggiate dalla diga Chixoy chiesero il risarcimento 

per le terre, le abitazioni e gli altri beni distrutti, rubati e persi come conseguenza del progetto idroelettrico Chixoy.

Con queste ultime imputazioni criminali, il Governo del Guatemala dimostra la sua mancanza di 

volontá nel cercare una soluzione negoziata, sebbene l'8 di settembre firmarono un accordo per formare una commissione incaricata di negoziare i giusti risarcimenti. 

Le azioni del governo non solo mettono in pericolo le negoziazioni, ma mettono anche a rischio la 

possibile partecipazione dei sopravissuti ai massacri nel giudizio contro alcuni degli autori 

materiali della strage del 13 marzo del 1982 in cui furono massacrati 107 bambini e bambine e 70 donne della comunita di Rio Negro. 

L'inizio del giudizio è programmato per il prossimo 19 ottobre ed è l'unico massacro portato a giudizio sui 600 circa commessi dal Governo del Guatemala (secondo la Comisión de Esclarecimiento Histórico delle Nazioni Unite).

CONTESTO

Per piú di vent'anni le 17 comunitá, che furono sgomberate illegalmente e con la forza per 

permettere la costruzione della diga Chixoy, hanno vissuto in condizioni di estrema povertá, mentre 

l'impresa elettrica statale INDE beneficia del progetto in queste terre innondate, terre che sono 

ancora proprietá delle comunita Maya.

Lo Stato non ha mai seguito il processo di espropriazione di terre per progetti di sviluppo nazionale stabilito nella Costituzione e quindi non ha mai negoziato con le comunita per ottenere un 

accordo relazionato alla loro riubicazione ed ai risarcimenti. Al contrario, le comunita furono 

sgomberate con la forza e con una serie di 5 massacri. 

Le comunita che non furono massacrate, quando si resero conto di ció che era successo in Rio Negro e quando l'INDE inizió e riempire il bacino della diga, lasciarono le loro terre.

Fino ad ora i titoli delle terre sono ancora a nome delle comunita danneggiate. 

Inoltre, il proseguimento dell'occupazione di terre comunali Maya è un'aperta violazione agli accordi internazionali sui popoli indigeni, firmati e ratificati dal Governo del Guatemala

Malgrado le azioni violente ed illegali del Governo guatemalteco, il BM ed il BID finanziarono la 

diga Chixoy.

Per quasi 10 anni le comunita deportate e alcune ONGs hanno lottato per assicurare una 

riubicazione ed i giusti risarcimenti, facendo pressione con visite negli uffici delle Banche, con rapporti di indagini e lettere. Le Banche non hanno preso sufficienti misure per assicurare i risarcimenti, ma in cambio hanno tratto beneficio dal progetto attraverso gli interessi pagati dal Governo del Guatemala.

Ë urgente che la comunita internazionale esprima il suo ripudio di fronte alla repressione ed alle violazioni ai diritti umani da parte del Governo del Guatemala, esigendo che si ritirino le accuse e gli ordini di cattura, che smettano di mettere a rischio il giudizio programmato per il 19 di ottobre e che si dedichino a negoziazioni giuste con le persone danneggiate dalla diga Chixoy.

PER FAVORE MANIFESTATE LA VOSTRA PREOCCUPAZIONE ALLE SEGUENTI AUTORITÁ:

Licenciado Oscar Berger Perdomo Presidente de la República de Guatemala 

Casa Presidencial, 6 a. Avenida, 4-18 zona 1. Ciudad de Guatemala, GUATEMALA 

Fax: 502-238-3579/239-0090/334-1615

Sr. James D. Wolfensohn PresidenteBanco Mundial

1818 H Street, N.W. Washington, DC 20433

Atención: Minneh M. Kane [Asesora al Presidente]

Fax: 202-522-1677 mkane@worldbank.org
 Sr. Enrique Iglesias Presidente Banco Interamericano de Desarrollo

1300 New York Ave, NW Washington, DC 20577 Fax: 202-623-3096

